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IN ROMA 

Con Licenza de’ Sup. 
    

Si vendono da Agoftino Palombini 
Libraro in Piazza Navona all’infee 
gua di Sant’ ANNA.



ATTORI. 
IRENE di Nazione Gre-, MADAMA TRAPPOLI- 

ca alquanto-fanatica , ed 
altietra ; che portafi iu 
Livorno , deftinata alle 
Nozze ‘di D. Tolipano 

di Siena . 

IL CAV. GIO: 
CONDÒ, gio- 
vanéInglefcini- 
pazzito ful Ri- 
tratto d’.Irene 
ritrovato a ca- 
fo , ed Ofpite di 

NA Ragazza accorta, e 
di fpirito , che ‘gira il 
Mondo con varie Ma- 
chine, e Giuochi, Aman- 
te di D. Tolipano . 

lil Signor Andrea Martini] Il Signor Giufeppè Cenfi 
Romano . 

D. -TOLIPANO;LAMPRIDIO fa. 
Figlio di ricco 
NegozianteCte- 
monefe , Uomo 
fpropofitato;che 
trovafi anch'eflo 
in Livorno , per 

coltofo Nego- 
ziante di. Li- 
vorno , Uomo 
liberale "e di 
umore allegro . 

LEamptidio . , incontrare | la ÎH Sig Santi Nen- 
pofa. cini di Siena . S 

I! Sig. Bernardo\Il Sig. Francefco 
Mengogidi Fin Benucci di Li- 
renze . VOrno . 

Compagni di Madama Trappolina . 
Soldati Greci . 
Servi. a 

La Scena fi finge in un’ ameno Villaggio di 
Lampridio , nelle vicinanze di Livorno , 

con veduta di Mare , e Giardini . 

La Mufica è del Sig. D. Domenico Cimarofa 
Maettro di Cappella Napolitano , all’attual 
Servizio di S.M. il Re delle due Sielilie . 

Ingegnere , ed Inventor delle” Scene 
li Sig: Luigi Vafconi Romano, 

Sartore da Vomo 
Il Sig. Gafpare Simonetti Romano. 

Sartone da Dona 
Il Sig. Pietro Angelini Romano «  
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PARTE PRIMA 

SCENA PRIMAL 
Galleria in Cafa di Lampridio. 

Il Cavalier Giocondo gittato a dofmire fopra un 
" Sofà è Madama Trappolina , che chiamata da 
Lampridîo , ad effetto di rallegrar Giocon- 
do, porta feco varj de' fuoi Compagni , con 
‘Lanterna Magica, Macchine ec. ed ejfa colla 
Lira, Lampridio , e D. Tolipano. 

Lam. Uello che là vedete (fotto voce 
E’ un pazzo malinconico 

(a Mad. Trappol. , è Compagni e 
Col voftro fuono armonico, 
Cos balli, rifi, e canti > 
Gli umori ftravaganti 

i Dovete diffipar . N 
D. Tolip: Ma piano 5 e gon giudizio 

' Perchè l’'Amico:è matto: 
Gli piglia un capogatto , 
Cominciz:a baftonar . 

#3 Da bravi, ‘Or tutti” quanti 
Mettetevi, ) 

Mettiamoci,} 
( Suonano gl’ Iftromenti, e pian piano de- 
ftandofi il Cavaliere forprefo; canta il fee 
guente ) 

Cav. Chi dal’’ ombre degli affanni 
î I miei {pirti chiama in vita 5 

Chi degli aftri a me tiranni > 

ga Vince.omaila crudeltà - 
M.Trape La Trappolina » 

d fuonar. . 

Che vezzofetta:. 
A 2  



   i a * 

Gira, e camina 
Varie Città ; 

Farà vedere 
Quefta mattina, 
La fua teftina 
Quanto ne sà . 

D.Tolip. Chi vuol vedere { Togliendo 
1a La Marmottina... (la Lira di ‘. 

Quanto è mai bella (mano ad un - 
Quanto è carina! ( de’ Compagni i i Prefto , Signori > (di 77 rappolina. | Venite quà . 

| AV. Ma cofa è queta 
Voi pur fonate? 
Non mi feccate, 
Per carità , 

Lampre Se al fuono armonico . 
D. Tolipe Ballan, e cantano. 
Irapp. Quel malinconico 

i Si guarirà. 
Cave Quel fuono armonico, 

Quelli che cantano 
“Più malinconico 
M’hanrefo già. 

Caval 1 fuoni mi rallegrano , 
E Voi col fuon l’orecchio m’offendete. 

Lampr. Via canaglia, tenete, (Regala 
"È partite di quà: di mal’umore ( Compagni i 

i ( d’ Trappolina , che partono ” 
S° è pofto il Cavalier peggio di pria . è 

M. Trapp. Dunque li riverifeo, e vado via. 
D. 10lip. Falla reftare, amico. ; 

Può effer che la $pofa , quando arriva, 
Ci fi diverta . i i : 

Lampr. Mi parete favia y 
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Onefta mi fembrate : 
La Spofa .a rallegrar dunque reftate . - ( fa? 

Trapp. Via refterò..ma .. per chi vien la Spo- 

D Tolip. Per me: che non lo vedi 5 

Ch ho una faccia di nozze ? Io quì l’ atten- 
Vien da Levante appoftae (do. 

Cav. Da Levante ? ( Con premura 
Da Levante hai tù detto ? 

D. Tolip. Da Levante : 
Se poi vuole, che venga da Scirocco ; 
Ovver da Tramontana .. . 

Cav. Taci non mi feccar, beftia Italiana. 
D. Tolip. A chì? 
Lampre. Prudenza . 
Caval. ( Ah che tornando-appunto 

Dal giro di Levante, fulla ftrada > 
Quelto fatal Ritratto io ritrovai, 
Che qualcuno fmarrì Greca bellezza, 
Ch’io non conofcose tanto il core apprezza. 

Trapp. Ma qual'è la cagione (fotto voce fra 
Di fua malinconia ? ( loro 

Zampr.  D' una ragazza 
Cla fuoi dì mai non vide, ama il Ritratto . 

D. Tolip. Poi dice beftia a me : vedi che matto. 
Lampr. Talvota anche è frenetico : 7 

Ma al fuon di qualche amabile Iftromento , 
Si umaniza, e fi placa in un momento . 

Trapp. Se mai gradiffe ’Arpa > (al Cav. 
La Chitarra, it Liuto. -. 

Caval. Un’ altra volta . : 
ZLampr. Sì caro Ofpite mio . . ( con tenerenze 
D. Tolip. Rofpite fiete voi 5 come fon’ io. 
Trapp. (Mi va a genio Coftui. } 
Lampr. D. Tolipano 

Quetto parlar non piacerà alla Spofa + 
A3 Ella 

è
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Ella ha talento ; e Greca... ; 

Cav. Greca? 
D. Tolip. Greca 

FE fe _fofse Cinefe, o Marronita : 
Lei come cC entra ? 

Caval. Italiano , .. 
D. Tolip. Inglefe ... \ 

Per Bacco non ini fluzzichi , 
Non mi faccia da gangheni ufcir fuora : 
Hai feappellotti fuoi l’Italia ancora. ( parte. 

SCENA. 11. 
Cavaliere , Lampridio , e Trappolina . 

Caval. Elia... 
Lampr. «Eifcherza,: 
Trap. Dii grazia» : 

Gittate alla malora quel Ritratto : 
Val più un’ Original... , 

Caval. Che afpiritorfe , 
Ad ottener gli affetti 
Da me dovutialla mia bella Greca è 

Trap. Perchè nò ? non fon'io zoppa, né cieca. 
Sono allegra , vivace , e mi guadagno 
Infiem con mio Fratello, e mici Compagni 
ll Pane oneltamente : in varie lingue. . 
Greca, Schiavona, Turca io sò cantare: 
Tutti 1 balli sò fare s: 
Suono varj Iftromenti : in conclufione 
Piena-di novità, di bizzarìa, 
Trappolina ,, Signor, fenta chi fia. 

Al Suon d’ur’ Iftromento 
Lia > la, la, lla, lla, lla 

-S' io fleffi in mezzo a cento 
Vorrei così cantar . 

Sapir fuonara la Chitarrina È 
‘Sapir fuonara la Trombettina , 

: S$apir 

e
 

 



  

Sapir fuonara Viola bella 
Sapir cantara con libertà : 
Chitarra nfrà nfra > 

‘Trombetta tù tù » 
Viola UA UA >: 

È bà, e bà : L 

Che teftina è Trappolina i 
Non v’ è alcun, che glie lafa, 

Poi termina il Suono, 
Si lafciano i Canti , 
E in modi brillanti : 

- To ballo in tal guifa > 
Che affè dalle rifa 
Dovrefte crepar. 

| AÌ fine gridando 
Per tutto men vò: 
E viva lo fpaffo , 
E chi l’inventò. ( parte . 

“SCENA, 1H. 
Lampridio 5 Cavaliere, poi T rappolina , 

che torna. sue 

Zampr.])Ar, che quetta Fanciulla 
L’abbia un pò follevato: Cavaliere 

Alon , allegramant , fpirito brio : 
Ridi , e fetteggia ognor , come facc'io. 

Caval. So che ipeflo ridete 5 A 
Ma gli altri ancora rallegrar voi fate 
Colle votlire ridicole rifate . (parte 

_ Lampr. Melo merito. 
Trap. E' giunto in quell’ iftante frettolofa 

Greco Naviglio : Un Marinaro è fcefo, - ’ 
E domanda di voi : foffe la Spofa . .. 
Vado ì miei giuochi a preparare intanto .. 
To fo] di divertirla, io voglio i) vanto. ( pare 

A 4 Lampr.  
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Zampr. Si fenz’ altro è la Greca, unica Figlia Dei niio corrifpondente Levantino 3 

 VÒ lo Spofo avvifare è , 
Acciò la fappia almen complimentare. (par. 

SCENA IV. 
Veduta deliziofa di Mare, e Cafa di Larfipri- 

dio . Al Suono di breve imarchia , fcenrdono 
dalla Nave varj Soldati Greci 5"e Servi, 
che accompagnano Irene. 

Tren. { Ccoci giunti alfin: dov'è Lampridio, 
Che trattò queite Nozze è e E loSpofo dov'è è la Cafa è quella, 

E non mi viene incontro ? Oh queita è bella, 
Spoto vile, e plebeo , 
Voglio farti provar lo fdegno achèo. 

Lampr. Ah tandem aliquando in quelle Arene - Giuonfe la bella Irene. 
Il bel Don Tolipano 
Suo Spofo, di mia mano , 
Ecco , con buon’augurio io le prefento; 
Atcolti ar dal fuo labbro il complimento . D.Tolip.-Giro intorno il piè finiftro . 

Curvo il braccio al fianco deftro : D Scuoto il capo, e fveglio l’eftro , 
È principio a perorar . 

O Spofa tra le Spofe , 
Magnifica, e gultofa... 
Che fra le cole cofa... 
Sci tu da innamorar : e To qual Pallon volante 
Da quelta a quella fponda , 
Per l’aria in un iftante : 
Balzando venni quà . 

il Complimento è fatto, 
Già quel ch’ ho detto ho detto : 

: : M’af- 
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M’ afciugo, mi rimetto 
In aria, e gravità. i 

Lampr. Che ne dite Signora ? Che parole!’ 
D. Tolip. “Che perle ftemperate ! 
Iren: Si ritiriun pò Lei: 

Reftin quivi lo Spofo, e i bravi miei.: 
Lampr. Subito . i 
D. Iolip. (1 Bravi foi? Che ne vuol fate !) 
Zampr. Vo pranzi, fefte, e giuochi'ad ordinare. 

E SCENA V. ( parte 
Irene, e Don Tolipano , poi -Lampridio , 

Wi i e ML Cavaliene, 
D.T0lip. (Uci Bravi hanno cert'occhi ... 

‘ Ma no: non deve un’ Italian 
Tren. (Lo voglio efaminare : (tremare .) 

Se degno non farà dell’ amor mio; - 
Col capo fuo dovrà pagarmi il fio +) 
Don Tolipano. sr. ‘inte 

D.Tolip. Principeffa amata , 
Tren Mi guardibene. 
D. Tolip. Già l’ ho ftravifata, 
Irene Confronti ora 1l Ritratto , i , 

Che le mandai col mio vezzofo afpetto 
‘D. Tolip. Il Ritratto io non l’ebbi, e ancor 

. ( l’afpetto a 
Irene Oh Stelle!. lei non l’ebbe2? 
D. Tolip: Glie lo giuro , 

Da Cavalier {caduto . 
Tren. Dunque cofpetto ! fi farà perduto. 
"Lei lO: cerchi... ' ’ 

D. Tolip. In che loco, 
Per non fapere ii fatti fuoi è 

Iren. Spedito 
<A Lei fù da Levante, 

È Lei deve trovarlo in quell’ iftante . 
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D. Tolip. Ma Signora, mi fenfi > 

Lei prende un ircocervo . 
Ireni Rifpolta da Italian vile 5 e protervo. 

‘DD. Tolip. (Non sò fe nella Grecià 
Si fchiaffeggin le Mogli.) 

Iren. . È noi dovremo 
Spofarci infieme ? 

D. Tolip. Almen così fi dice . 
Irene Dove aperder ti vai , beltà infelice! 
D. Tolip. (Bel complimento !} | 
Iren. lì noltro primogenito 

Come lo chiamerem? 
D. Tolip. Catone in Utica. . 
ren. Cattivo guito ! io voglio che fi chiami 

Aleffandro nell’ Indie. 
D. Tolip. Che Aleffandro ! 

Catone , o niente. 
Iren. ( Cominciamo male. ) 

Voglio che vada a fcuola . 
Che un’ Afino non fia come fuo Padre . 

Di] olip. (lo poi baftonerò fignora Madre.) (ac- 

Dica + a Scuola di che ? ( cenn. Irene ) 

Iren.- Dell’ arti nobili ; ; 

Del ballo in primo loco. 
D. Tolip. E fe nafcefle 

Un figlio {enza gambe > 
Come Pafquino ? 

Iren. Ah temerario.indegno ! 
Senza gambe un mio Figlio , un’Alelfandro! 

D. 1olip. Che Aleffandro ? Catone. 
Iren. Ah cheil furor mi guida : 

-Greci quel Padre barbaro s' uccida . 

D.Tolip. Piano . { Coltei è pazza !), 
Iren. Non {ei degno 

Di me , d’ una mia pari e 

n 

Ucci- 

  

 



   

  

  

Uccidetelo . | 
D. Tolip. Servi-.. ajuto... gente. 
Lampr. Che avvenne! 
Caval. Chi è che grida è ' 
Iren. Impertinente-. (minacciando D. Tolip.) 
Caval. ( Numi! Che vedo mai. 

Quefta appunto è la Greca del Ritratto! } 
D. Tolip. ( Che cofa guarda il matto 2). 
Iren. (Mi par bello colui !) ( guardando il:Ca- 
Lampr. ( Ch'erigma è quelto : } (valiere) 
Irenm ( Oh Stelle ! 
D. Tolip. (Oh Attri rei!) 
Lamp”. ( Sogno...) 

“Caval. (Son dello ! ) , 
Cav. (La mia Greca, la mia Diva 

Come mai trovarfi quà! ) 
Iren. (Son di fenno affatto priva > 

i | Nel mirar la fua beltà. ) 
 D.Tolip. (Quella Greca È troppo audace; 

i Qui divorzio fi farà. ) 
Lamp. (Priafi grida, e pdi fi tace . «i 

Quefta cofa , come và. } 
a 4 (La mia tefta sbalordita. 

In letargo fe ne ftà.) 
D.Tolip. Signori afcoltino 

Voglio parlar . 
Quella collerica 
Moglie impazzita s 
La miglior vita 

’ Mi vuol levar. 
Cav. Checofa dici 

Lingua rubella! IL 
Mia Moglie è quellay WA 
Non replicarsi: LE 

reno. (Che cofa afcolto! 
i” ' A 

      

   

                

   

  

   

                                  

    e ie    



    

32 
lo fon di fafso. Ì} 

Lamp. (Scompiglio, o chiaffo 
Qu nalcerà. ) 

Cav- Mio caro bene ..(accoftandofi alirene. D.Tolip. Voi fiete matto . : Cav. Il fuo ritratto... 
D.Tolip. Ma qual ritratto ! 
Ca. Eh vanneal Diavolo (“a D.Tolip. e Va via di quà. 
D.Tolip. Ma cofpetta ! Voi che dite... i 

Se mi vien lo fchiribizzo, “ngi 
Se m’arrabbio, fe mi ftizzo a ’ lo ammazzo in verità . | ren. Ah Signori, via non fate ; | Deh fermate per pietà . 

Lamp. Ma cofpetto ! cos'avete .. . 
Queita cofa non và bene, 
Quetto chiaffo non conviene, 
‘Quelta è poca civiltà. . 

Cav. - Oh che rabbia io fento in petto . 
Iren.. Det finité quefte Scene. 

Oh che tremito mi viene, 
#4; Che ribalzi il cormiti. (partono, 

SCENA. VI : 
Camera . 

Trappolina ; poi Lampridio con D. Tolip. 
Trap. Pa | Ella vicina Sala (compagni, 

Ho detto al mio germano , ed ai 
Che prepatin le Macchine, 
Per divertir la Spofa ... Ma e. fen viene 
‘Don Tolipano con Lampridio , io voglio 
Quì in difparte {piar ciò ch’ effi dicono > 
E fe è ver, che la Greca lo difprezza... (za. 
Bufta a. io fperoi.non manca arteze deftreze 

/ (A ritira in dijparte-. 
B.Tolip. 

  

 



D. Tolip. Signor Corrifpon lente ‘ 
Che fifa, che fi penfa ? Chi è lo Spofa?, ? 
E l’Inglefe ;-0 fon’ io? i 

Lam. Dev’ effer Lei. 
D.Tolip. Ma perchè fommi Dei ! 
‘Colui s'aggira alla miaSpofa intòrno. 

Siamo al granCajro,j0 a Tripoli,o aLivo:no? 
Zam.( Ch imbroglio è quetto: ) Amico 

Il Cavalier patifce di vapori ; 
Bifogna perdonare... 

D. Tolip. Fatelo {vaporare 
O ritorni al Tamigi, 
Dove fi faccia far de’ fuffumigi . 

Lam. (E ha ragione. ) la Greca 
. Voitra Spofa. farà : Corpo di Bacco ! 

Il pazzo abbia giudizio : 
O fo nafcer , fenz’àdltro, un precipizio è 

® Vedrai, che gran flagello 
Capace io fon di far. 
( Ma non vorrei, ‘che quello 
Mi ftaffe ad afcoltar. ì 
Son galant’ Uom d’onore e. 
{ Del pazzo ho un gran timore 3 
Giudizio nel parlar . ) 
Non dubitar, Amico ; 
Ci ho Spade... ci ho piftole .... 
Tn fomma in due parole , 
‘Tutte ledono ate. 
Con fi bell’Arme jan mano 
Combatterai da forte : 

‘Se poi ti da la morte , : 
Nonti lagnar di me, (parte. 

AT "SCE:  
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‘ SCENA. NII 
Don Tolipano , poi Trappolina . 

DI] O non voglio intrigarmi 
. Con {pade, e con piitole , 
Faccia pure Lampridio quel che vuole 

Trap. (E folo 2 fin...) (pavoneggiandofi . 
D.Tolip. Cne pirolè .,. Che paffi ... 

Nola Grecia un par mio non può vantarlo. 
Trap. ( VPoteffiinvamorarlo. ) 

(facendo ambedue delle riverenze caricate « 
Vi fon ferva umili flima; 

D. Tolip. Padrona flimatiffima 
Trap. Sono la voftra ferva Trappolina . 
D.7Tolip. Ed io fon Tolipano Mercadante > 

Gloria de i Pirenei 
». Servitor della Grecia, e poi di Lei. 
Trap. Se avelle genio di fentir da me 

La canzoncina dî baruccabà ... x 
D.T0lip. NÒ >, non voglio fentir trivialità . 

Giacchè mi trovo in gambe 
Lafciami fo], mi voglio efercitare * 

Trap. Con. me potria ballare . 
Che garbo ! che piedino ! 

D.70lip. Lo sò : n'è fato detto, ch'è più bello 
Di piè di marmo. 

Trap. È gli occhi ? 
Ah che begl’ occhi ! 

D.Tolip. Occhi di Papera. 
Ma tu che diavol’hai2(convoce piuttofto alta. 
Cofa guardi? Son Spofo non lo fai ? 

trop. Ul oli... ( fingendo di piangere 
D.Tolip. E adeffo perchè piangi è 
Trap. Al. Diavolo 

Mandare una Ragazza .. e 
D.Tolip. NÒ t'inganni ; 
ei ù E an 
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E andata a conto mio, 
Quella parola: non ho detto ate. 

Trap. Mi fento-male... 0imè! ' 
(finge fuenire fopra una fedia . 

D.Tolip. Cofpetto !.. altro che pallo ... i 
Ehi... Trappolina ... ii 

SG EIM A VIII 
Il Cavaliere, poi Irene , e detti « 

Cav. Ofa fa colui è ( glefe. 
D.Tolip.N_sAcqua, balfami...(oh cappita l’In- 

Ci avete un odorifero , | 
Per quefta femiviva creatura è 

Cav. È troppo impegno il voitro, troppa cura » 
D.Tolip.Troppa cura...(burlandolo) via,{pirito, 
Trappolina mia bella . 

Iren. Caé afcolto !.. come. .. fa all’amor con 
D-Telip.Acqua, acqua ... (ah la Greca {quella 2? 
Ires. Scellerato ! lisi 

Che premura è la tua? 
Trup. ( La gelofia i i 

ompifca l’opera) oimè ... volea ... lo dico? 
Volea fpofarmi 5 ... e a forza , catterina ! 

( Tuttociò con fmorfie caricate 
_ Stringer volea colui la mia manina, i 
Tippe tippe il mio Core dl 
Fece per lo fpavento ... . 
E mi venne di pena un fvenimento 

D.Tolip. Corpo d’un Mufulmano ! 
Quelta è impoitura. 

Iren. Dimmi Cavaliero : 
E vero , ch'egli l’ama ? 

Cav E vero, e vero. 
D.Tolip. ( Ah io lo ftroppio ) Lal Caval. 
Iren. Traditore : merita : i 

Queito folo delitto 

 



16 
Ch’ oggi tu cada a piedi miei trafitto . 

- Queftta è la fede ingrato, 
Così mi ferbi amore è 
Ah mi fi {pezza il core, 
Mi fento lacerar . 
O Genitor tiranno 
Ò mia fpietata fotte ... 
Ah che sì fiero affanno 
Non poffo tollerar , 

E voi cara Madamina , 
Che ne dite, chevi par? 
Volea {iringer la manina , 

(Burlandola colle fleffe parole. 
Tippe tippe il cor facea, 

m’intetli , catterina 
Dalla pena oh Dio mancar . 

Ah voi, Signor , vedete 
Quai fono i torti miei... 
Ma giuro atutti i Dei , 
Mi voglio vendicar . (parte. Lav. Tradir la bella Greca è 

Disleale vedrai, che grand’eccidio. (parte < D.Tolip.Ah lo faccio daver l’Ingleficidio.{pare 
Trap. În te confido amore, ; : Speme non ingannar quefto mio core. (par 
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SCRNA TX: i 
‘ sSala. i ' 

Con varié Macchine “dijpofte fopra Scabelli, 
lo picdi falli , confiftenti in Statue, Camera 
’ ‘Oitica , e Mondo nuovo , che ftanel mezzo, 1}. 

ful fuo piediftallo . Lampridio , che valo” 

fervando il tutto , e difcorre con i Compagni 
di Trappolina 5 indi la medefima , poi D. To- 
lipano correndo . h 

zan N] A dov’è Trappolina ? quì bifogna , - 
‘4 Ridere, erallegrarfi, finchè giuno- - 

L’ora dei pranzo . “(ceri 
‘Trap. Trappolina è pront a 

Mancan quelli Signori. 
“Lam. Or or verranno . 

Che ftatua è quella ? 

‘Trap, Statua mattematica; 
Muovere al fuon d’un' Arpa la vedrete 

D.Tolip. Salvatemi, correte. (di dentro . 
Lam. Cos'è ftato . dii 

D.Tolip. L’Inglefe indemoniato (ecc. 
Mi vuol dar morte ., fenza il mio confenfo . 

Ca: Dove quetto quadrupede è fuggito è. 
Trup. Via via non l’ha con voi. (di dentro - 
Lam. Parla con qualche beftia, amicomio 
D.Tolip. E non fai, che il quadrupede fon'io? 

Per carità ficcatemi» 
Dentro quel Mondo nuovo . 

Trap. Anzi levatelo , 
(ai Compagni che fubito efeguifcono e 

È fu-quel Pioditllo ? Segui i 
Situatevi voi. 

‘D.Tolip, Perchè è 
Trap. Ubbidite vi Cvello . 
Lam. Che giorno è quefto mai: perdo il cer- . 

L: A?9 Trap. 

RA 
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Trep. Tu dammi quel Cappello © (ad imo de 

Dov'è il tuo fopratodos ? ( Compagni è 
Z.Tolip.;Pretto , Diavolo. 

  

    
      Cav. Furbo, iniquo , furfante !- ( di dentro. i 

D.Tolip. Tutti titoli miei . i 
frap. Dovete fingervi a 

Una Statua : già il’ matto non capifce , ’ 
- Non diftingue le cole . i 
D.7olip. Salgo dunque ? i 
uo (lo fa fituare fal piediftallo , in atteggiamene i 

fe (to ridicolo duwve ftava il Mondo nuovo. 
Trap. Salite fate pref, 
“State così a." it si 

Zam. Gran Donna è Trappolina . 
D.Tolip. Ma fe però mi {copre , oh che ruina». 

SCENA Xx. 
F_Il Cavaliere , con_piftola in mano » Cdetti. 
Cav. Ov’è, dov'è colui è? (infuriato. 
Trap. Che vuol.» chi cerca è 
Cav. Il difonor del'e 7 aliane Genti. (ti .) 
D.Tolip. (Mi tremar, gambe, piè sanaffe,e den- 
Lam. Se mai cercate di Don Tolipano, 

Egli è partito . 
Trap. Fermo; ( piano a D. Tolipano . 

Badate di non movervi . 
:D.Tolip. Un Mofchino 

Mi fi è fitto nel nafo , 
Mi vien da {iranutare . 

: Cav. Foffe nell’ Indic-ancor, lo vò trovare % 
Ma... travedo ... o l’effigie 
Scorgo colà del mio rivale è 

Trap. È quella ’ 
Una mia Statua affai maravigliofa. 

Lam. Sì Cavaliere , è una gran bella cofa. 

    

z
z
 

  D.70lip. ( Mi divora una pulce; 
ù ; , Non 
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Non poffo più far fermo’. ) : 

Cav. In grazia appunto 
Della fua fomiglianza , ecco a. (in atto di 

‘Trap. Fermate |. (/pararela piftola, 
D.Tolip. ( Pelleti lafcio addio.) _ 
Trap. Quel Simuiacro : 

Non ha prezzo, Signor; al dolce incanto 
{ prendendo una piccola Arpa , che a vicino al. 

Di quett’ Arpa {onora (la flatua. 
Parlar lo faccia > e camminare ancora. 

Cav. Come? quelto mi fembra un paradoflo 
Vediamone l’effetto . ! 

D.Tolip. ( Brava ho capito . ) 

Lam. (Il cor mi trema in petto . i 

(Trappolina [uona: dolcemente l’ Arpa , net 
Riiorn ello , e a poco a poco comincia a mover- 
fi D. Tolipano , il quale fugendo effer Statua 5 
fcénde , camina ,-e fi move come macchina; 
finché terminata l’'Aria, parte . ‘ 

Chi mi {fcuote , chi mi muove 
‘Con quei dolce fpizzicar . 
Cole belle, cofe nuove - 
Quì mi fembra di mitrar : 
Ma chi è? quell’infolente , 
Che mi guarda, e l’ha con mè 2 
Sel’Amico fe n’avvede (piano a Tra. 
Di fyrugnoni mi provede, 

' E mi da la paga affè. ; 
( Trappolina sbatte il piede , e la flatua fa varj 

: Chio camini l’ubbidifco (movimen- 
Che io mi fermi fono quà. (ti. 

( il Cav.batte il piede, e la flatua refta immo= 
Lei-non batta, mio Signore, ( bile. 
La padrona è quella là « 
Ma l’Inglefe è già in furore i 

A 10 Vea  



   
    

   

  

   

    

      

          

    

   

   

    
   

    

(vedendo il Cav. che sadira . 
Infelice Tolipano . 
‘Suona forte, fuona piano (a Trap. 
Che la Statua fe ne va . “(partes 

Trap. Che cofa ve ne parè è 
“Lam. { Poverin dal timore 

E un prodigio del Ciel , S’oggi non more. ) 
(parte. 

SCENA XI. 
Cavaliere ; e Trappolina 

Cav. Rappolina ho un fofpetto , (fuono. 
Che tu n inganni di quell’ Arpa al 

Invaghito; incantato , 
-Fuggire il mio rival forfe ho lafciato . 

Trap. Ingannarvi , Signor ! Che cola gite 
Anzi voglio sjutarvi . 

Cav. Ah quale ajuto iu i 
Puoi darmi tu? IE Greca Irene è quella4fa .. 
Ch'hofempre in mente... Irene mia Vezzo. 

{paffeggiando per la Scena . 
Trap. Via , che Irene farà la voftra Spofa . 
Cav. Da ver? 
Trap. Vi do parola ’ 
Cav. Ah giulto Cielo , i 

Tu trovar mi facetli il bel ritratto , 
Ta me lo dettinatti . ( comirafporto.. 

Trap. Voftra farà colei: tanto vi bafti.. : 
Cav. Non tradirmi, lo fai? ... nò più non pofso 

Star fenza lei ... Che incendio, 
Che veffuvio ho nel cor ... fon di{perato ... 
fiche io paflieda, oh Dio! l'Idolo amato e 

Dirai fe mai lo vedi-3 - i x 
Qual’è l’affanno mio, 
Che dalla pena oh Dio ! 
Sento mancarmi il cor : 
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Che in mezzo a i i (degni; ; all’ire 
Mi freme il core in petto... 
Ma quel leggiadro afpetto ,; 
Quei cari occhietti fuoi , 
Vedrefti oh Dio languire 
Di pena , e di dolor. 

Ah dille ciò che vuoi , ' 
Che il Ciel, che amor tiranno ... * 
Ma crefce in fen l’affanno 

- $i perde il mio valor. (parte i 
SCENA XII 
Trappolina , e Irene . 

+ O ben che far degg'io . 
. Se Irene è tua, Don Tolipano è mio, 
| Iren. lu Greca, io bella, un traditore; un vile 
|‘ Spofar dovrò? 

Trap, Viene la Greca all’arte 
4 Attenta Trappolina. ) mi rincrefce : 

Povero Cavalier. - : ( fingendofi a fitta è 
Iren. Che cofa avvenne ? 

( Deggio tacer ; ma il cor di lui sS'accefe . ) 
& Trap. Il Cavaliere Inglefe 

Muore per voi , fpofar v vi vuol, s'uccide, 
Se non l’amate . 

Iren. Ma fe fon promeffa 
A quello {ciocco ? .. 

“Trap. Quello {ciocco in breve 
Bn uv Spoferàa me. 

Iren. Briccone ! E pur Lampridio 
Vuol, che a Dot Tolipan la deftra io dia. 

Trap. E voi volete farquelta pazzia è 
NÒò nò non farà mai : per or celatevi 
La dentro quella Camera ; 
’Dirò che difperata ... 

i. Ma vien Don Tolipano e. . 
‘ A'11 Pre- 

                            

     

    

   



  

        y pu ve 

' " Prefto rifoluzion:, coraggio, ardite. è 
Jren. Ah mi fido di te non mitradire... 

( entra nellà Camera. 
SCENA: XI. 

Don. Tolipano 5 e Trappolina. (feritfe 
D. Tolip.g \ H quanto {eriiie ben quello ‘che 

7 Dove femine fon, fon liti, e 
Trapp. Ah cara Irene... ohabiffo.i. (riffe. 

Oh difetazians.. ( fingendo [mania ) 
D. Tolip. ( Cofpetto! 

 Quefta Madama diavola e E Seni pre iti piange intorno.) Che cos'hai? 
' Frapp. Ah non l’avefli conoiciuta mal. 

D. lolip. Chi? 
dra pl Greca infelice , 

he afflitta, difperata 
Fuori di fe ; nekMare s'è gittata. ( Greca? 

D. Tolip. Oh pover Uomo me... -nel Mar... la 
La Greca inmare. ... Ah dunque 
Sono fmogliato ...e farà ver è 

Zrapp. Se voi ’ 
Li una Madama ai detti non credete; 
Credete all’Ombra fua, che intorno avete. 

(entra nella Camera dove fà Irene D. Tolip. Ho l’ ombra intorno?...l’ ombra 
( della Greca ? Delia Greca affogata ? 

uggiam..macome.. fe fuggir non poffo.s "È freddo più che mai mi fento ogni offo ‘ -®. Tolip. Dove fon, dove nr aggiro .. 
Già sù gli occhj ho l’ombra oféural: 
Palpitando di paura 
Or dovrò fuggir di quà. 

(S incammina . Zren Non partirti. : 
x ( j7- 
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237. 
( indietro non voltand. D.Tolip. per panta. 

WD. Tolip. . Non partirti. 
Trapp. Refta quà 
D. Tolip.  Reita quà. 

Chi vocitera di là? 

INN 2 Poverin tremando ftà: 

Trap.) Ehi, ehi . .. Si confonde 
Bella cofa in verità. 

i. BD. Tolip. Chi mi chiama , chi rifponde è ' 

Quefta cofa come và è 

Irene Della Greca io l’ombra fono; 
Son la morta tua Spofina, ( fempre 

‘Che tu Spofi Trappolina  ( indietto 

lo ti vengo a comandate 

D. Tolip. Signor “Ombra riverita ; ; cit 

La ringrazio del favore : è 

Non mi parli più, d’ amore» 

‘Non mi voglio più accafar e 

Iren.-  Cofa dici ? temerario 
| Uobidifci ai detti miei: 

Se più tardi ; il giuro ai Dei » 

lo t’ uccido in verità. 

D. Tolip. Cofa fento.. fon confufo . » 

Che paura! Che tremore . .. 
Lei non faccia più rumore 

; Ubbidita Lei sarà. 
Trap. ) Una burla più perfetta 

Iren.  )a3 No di quelli non fi da . 

D.70lip.) La mia testa poveretta { uno 
Io non sù 28ve mi fta.. Donne 

a 

‘D. Tolip. . Ma vie;e #E, Inglefe... 
Coipetto ael/Mondo. .. 
lo quà mi nafcondo, x 

Vediam cofa fa. 
(Ji ajcondo dieixo*una delle Macchine 5 

gue Cave  
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Cave Chi privo m' ha refo 

Del dolce mio bene 
Fra poco diftefo 
Al fuolo cadrà, 

D.Tolip. (E nanianella , e nanianà... 
vi | (facendo capolino 
Che bella cofettalChe guilo mi da). Iren Mio caro Ingiefino , 

«Già d’altra è il Villano : 
Se vuoi la mia mano , 
Tua Spofa fon già. {, 

D.Tolip. ( E nanianella, e nanianì} “> (và, ) 
e Quetl’altra burletta più a genio mi 

Gio, Tu viva ben mio... 
de 47. Si x viva fon'io 
La 2 Del perfidola {corno , 

Spofiamgci quà , MA 
D.7olip. Spofatevi un corno: (fortendo all’im- 

Ribaldi fonquà ,  L( provifo s 
va 2 (OVimè !..,. quì coftui 7) 
D.70lip. Villano non fono, 

Son meglio di lui ; 
Son meglio dite. 

Tren. Che mora iliVigliacco . 
Cav.  Servita farà i. ‘ 

(in atto di voler porre mano alla fpada . 
D.Tolip. Ajuto per Bayyo li 

( chiamando verfo la Scena . 
Trap. a 2 0h, chdops'è è (fortono fubite 

a 5 Che firano calî6 Qiucto! 
Che giorno, che vicende ! 
Sento un fraciîr , chie mormora } 
La mina giu cende : 

xi) E’ prodima 4’ bppiar ! Cate 

pa  



tav. Traditori quanti fiete? 
li mio ben 5 3tacchè perdei > 
Voglio tutti 1 torti miei > 
Colla {pada vendicar . 

i ( infuriandofi cava la Spada’. 
D.Tolip.Lam. , Preito preito un’ Iftromento , 
Iren. Trap. Sol così fi può placar . 

(gli Vomini partono per pigliare l’Iftromento 
Cav. Ahi che.fmania , che tormento ! 

lo mi fento oh Dio ! mancar , 
(fi getta a federe . 

“D.Tolip. Ecco pronto l’Iftromento (con violor. 
Voi mettetevi a cantar. ( alleDonne 

Lam. Ecco pronta la Cornetta; (con Corno 
Sù mettiamoci a {fuonar. { da Caccia 

a 4 Cominciamo allegramente » 
Ma congran vivacità. 

Iren. Del mar la dolce calma 
Rallegra in feno il cor. 

D.Tolip. Lit, zù > zÙù , zù > zà 5 zù . 
( Juona il Violoncello . 

Trap. L'onda, che irata freme 
Depone il fuo furor. 

Tù, tù, tù, tà, tà, tù/. 
( fuona il Corto da Caccia e 

Sento che già fi calma 
L’acerbo mio -dolof . 

Maallegri , allegri cafpita ! 
Che già l’amico placafi 5 
Con noi già {ta a cantar» 

a 4 Da capo ;, e fencai itrepito 
Tornia no a‘replicar. 

Irene Del mar la dolci: calma &c. 
a 5 Ma fe fi canta infieme, 

Come cantar fi può ?  



36. 
Iren. 
Trap. 
Cav, 

Îren. 

@ 
Via Signora avra creanza ; (a Trapp. Sola quì cantare io vò. UR 

Ma cofpetto ! Che baldanza ! 
Lei fen vada via di quà . (a Trapp. 

Te TOT 
_ Oh chechiaffi, che fuffurri., 

Che fracaffi, che rumori Li 
Un rimbombo di Tamburtri.: 
Tanto {itrepito non fa. : 

Fine della Prima Parte . 

 



ARTE SECOND A 
SCENA PRIMA. : 

o Sage eta ua 

D. Tolipano , Itene , e Trappolina e 

“ H che chiallo, che'icompiglio 
Quì a fuo modo ogun-difpone è 

« 3 E chihatorto, chi ha ragione 

Nons'intende», non fi fa. 

Trap. Reito quì per divertirla , ( ad Irene « 

È miigrida, e mi {irapazza ! 

Iren. Non credea, che fofte pazza » 

Senza garbo , € civiltà’. 

D.Tolip- Se non penfan di finirla 
Qualchedun la pagherà 

a 3 Oh che chiatlo ! che {compiglio ! 

Trap. fo fomma il mio delitto 
Edi cantar, mentre cantate vol ; 

Cappita ! è un grand’ errore . 

Zren Via via non più: le Greche han bello 'il 

Lafciamquelti puntigli . (core. 
Trap. Fa beniflimo . 
A Alle volte i puntigli .. e lei fla iv pace 

Signor Don Tolipan ? 
D.7olip. Raggiratrice . 

Dir ch’ era morta in mare 5 

E farmi di paura {piritare e 
Lei Signora Spofina . 
Se non ha più giudizio .. . 

Iren. Olà: rifpetto . 
Non fai tà, che fon’io d’Elena Greca 
Nepote , e difcendente ? (teè 

D.10lip Non fa lei , che di Troja io fon paren- 

SCE.  
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SCENA 1: 
Lampridio , e detri. 

Lam. E Sempre liti. . Cari Spofi in grazia > Finitela una volta. 
I voitri Genitori han {tabilito , 
Che vi deite la mano in Cafa mia , E in oggi s'ha da far quelt’ allegria, 

Trap. (Stai trefco . ) 
Tren. È ho da fpofare 

Un’ Afino , una beftia > 
D.7Tolip. Io beftia ! Oh bella! 

Ho forle quattro piedi è 
Zam, D' ogni lite : 

Quell’Inglefe è cagion : cacciar lo voglio. Tren. È poi nonlo farà. 
Zam. Sì lo farò , 

Che ditturbi in mia Cafa io più non vò. Don Tolipano allegro: che cos'hai è To per me non vò guai: fol di godere, 
Di {cialare » di ridere bhò desìo ; 
È canto fempre, e tutto il Mondo è mio . 

{Ppaffeggia » e canta. Che fcjarmante compagnie 
Là Musique è aqueito cor. 
All’ efprì vien l’allegrie , 
È il plefir del Dio d'amor. 

(Ma fe il pazzo fi ftraluna 3 
Ma fe nalce qualche imbroglio? ... 
Eh penfarci io più non voglio , 
Vò sì sì cantar ognotr. 

Che fciarmante compagnia ec. ( parte. 
SCENA. ..ÎITI 

Irene, Trappolina, D. Tolipano , 
Zren. @ Enti, brutto Italiano , 

Sotto di quefta mano  



D.Tolip. ( Che Spofa micidiaridi 5 
Sentimi, o Greca ardita: : 

Anche le man d’Italia ha cinque dita. [par. 
Iren. Voglio {fvenario . .. Esa 

Trap. Nò ; piano politica... 
Lei lafci far .. . già medita bel bello 
Qualche cofa di nuovo il mio cervello. (pars 

SCENA TV. 
Irene, pai Si Cavaliere’, con Lampridio i; 

Iren. H Patria mia , dovefei tù ... aperti 
$pietato Genitor... + : 

Cav. Partir non voglio: ( di dentro . 

Dov’è la bella Greca ? ont 

Iren. Qimè! Chefento !.. 

Lam. Signore io nonivifcaccio 5. Le/cono.. 

Parlo } per volto, bene. 
Cav. Sì partirò colia mia bella Irenè v: 
Lam. Che Irene licofa dite è dg 

Iren. Vengo, o caro. Vis 0a 

Spofiamoci è partiamo vo Di Sv 
Lam. Che; da vero A 

Volete ,. ch io diventi faribondda:: 
Giunge appena in mia Cata una fanciulla, 
he ve ne innamorate ? 

Cav. Da gran tempo io l’adoro: ecco guardatee 

Lam (Ah me l’imaginavo. ) (moftrando il Rit. 

Iren. Il mio Ritratto ? 
Agima mia, che vedo ... ah quefto è è fegno), 
Che amor ci vuole uniti . 

Cav. Amoreamore (con trafporto ambedue». 
_ Vuolch'io vi dia la mano 
“Lam. Siete un pazzo : 

Partite adello . i 

Cav. Come! ... oh Dio! i,  
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Iren. Che afcoltod.... ln 
Cav, Virifpetto . 
Zam. Partite in quell’ iftante. 
Iren. Povero Spofo mio... 
Cai. Povera Amante. 
#ren. lo ti perdo ... al cl io piango - 
Zam ( Adefso edefso 

Piango ancor’ io. ) 
Cav. Che affanno ! 

lo. rettar fenza te ? 
Irene Numi fpietati ! 
Cav. Aisorderò. le. più deferte arene, 
Chiamero, finchè vivo , il caro bene, 

Tortorella feniplicetta , 
Che perue la fua Compagna; 
Intciice invan fi lagna 
E la và cercando ogu’or . 

Irene Rofignuolo ; a cui rapita 
Fù la doice amata prole. 
Col fuo Canto in van fi duole, 
Nè fi calma il fuo dolor . 

Zam. Nel vedere in tanto affanno 
Due bell’alme oh Dio! languire , 
Già mi {ento intenerire . 
Mi fi {pezza in ienoiil cor. 

ren. ; Stelle ingrate ! ingiuiti Dei 
Cav... .Intelici affetti miei . 
Tren. Ah Dis! vict Can #3 non trovo oh Dio! nietà . 

Zam. (Ah fon degni di pietà.) 
Lam. (Ma che peniv... Che rifolvo ... 
ga La prometla ... il genitore ... ) 

Cav. Ah tu calma il mio dolore: ( sigin. 
Iren. Altra {peme il cor nonha, 
Zam. Al non poffo più refiftere : 

[aZampridio . 

8 
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Cari amanti fi {perate » 
É iafciate fare a me -. 

Che gioia > che piacere > 

# 3 ll cor mi brilla in petto : 
Ah che piò bel diletto : 
Di quetto nò non v'è. (partono. 

SCENA Vv. | 
Camera. 

D. Tolipano , e Trappolina* ? i 

DINE) La Greca mi {pofi , illico flatin, 
O la cito per Bacco . ' 

A fofpetio di fuga : Briconcella , 

. Per chi m'ha prefo ? 
Trap. Eppure v’ama affai 

È vorrebbe {polarvi ... ( or pongo in opra 

ll mio nuovo raggiro ) ima .. infelice .. 
Non s’arrifchia « 

D.Tolip. S’arrifchi 
S° arrifeli pur. 

Trap. Sappiate. vs 
Già neffuno ci fente.. che patifce .e 
Maiguarisà .. patifce d’etifia.’ (mia? 

D.Tolip. Nient' altro ? ., e vuol entrare in cafa 

rap. Anzi nò: non vorria per tal cagione 

‘Ear quefte nozze. ' 

D.Tolip. Come van le cofe, 
‘Tonon me nero accorto, 

Lo fa Lampridio ? 
Trap. Se ha chiamato ei fteffo 

ll Medico Tartufo per curarla 
DTalip.. 11 Medico Tartufo ? 

Briccon» darmi per moglie un lazzaretto 
Trap. Non parli: addio : col folito rifpetto « 

( Con me ci è da far bene .«)[ fa riverenza. 

Corro di tutto ad avvertire Irene . L pote .  
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SCENALVI 

D- Tolipano , poi Irene . D.Tolip. HE grecaccia ! portarmi l’etifia 
chino dai Lidi Éoi «i. mha non pos Effer quello un ragiro [ trebbe Di Trappolina? Tolipano attento: 

In queita Cafa ci è cattivo vento . 
Zren. ( Ecco l’amico : all’arte: 

VÒ far quel che mi ha detto Trappolina .) D7olip. ( Ecco, s'appreffa l’etica Regina. 
Se ne vien colle buone : SN Mi {ta guardando in terza pofizione) 
Mia Conjuge . i. 

Iren. T’accolta, 
«Tulipanuccio mio - 

D.Tolip: Tolipanuccio è 
M’accofto ( è bianca > QTA see Trappolina bugiarda: ) 

Iren- Compatite , SIN i Se vi negai la mano: fu un pretefto , Per elentarvi da una malattia > 
Uh. uh.. (finge toffire . D.Tolip. ( Buono: per Bacco > 
Come toffe l'amica . -) favorifca ; Quefta gentil tofletta l’ha portata 
Dai Regni dell’Aurora ? 

Iren. Pur troppo; ed è una toffe, che m’accora Uh, ubh.. {come fopra . D.Tolip. Buon prò vi faccia: (è bolza , e cro- Non ci è che dir. (Dica, Tren. Se Spofa mi volete, 
Son pronta : eccovi quà la deftra mia, 

SCE-  



SC EN A VIE 
Cavaliere in difparte, e detti’, poi Trappolina , 

indi Lampridio . ' 
Cav. ( (n féento!..oh'fimanie !.. oh rab- 

‘(bia ti oh'gelofia !) 
Iren. Perchè {tare lontano ? 
D. Tolip. Perchè mi fento T'Etifia pian piano 
Iren. Uh, uh i 
D. Tolip.-Uh', uh... (fto frefco* 

Già toffo anclrio : che male attaccaticcio !) 

Tren. Mia vita, mioteforo . .. (moro. (parte. 
Cav. Che vapori .. che bile. .io fchiatto .. io 

Trapp. Signotina fbrigatevi , (entra fubito ) 

Che ci è il Dottor Tartufo , che v’afpetta - 

D.Tolip. -Porterà di tartufi una ricetta . 

Iren. Che mi burlate , Anima mia ! (con te- 

Lamp. ( Cofpetto! è ( nerezza e 

Che tenerezze ! non potea foffriflo , 
E adeffo .. ci ho piacer .. ) bravi, bravifi- 

Iren. Uh, uh... Cini, 

‘p. Tolip. Come vi piace 
L’intercalardi quella toffe ! 

Iren. Oh fteile ! 
xMi rifiuta il crudel . 

Lamp. ‘Che? rifiutarla ? 
Iren. Almen così mi pare .. ah prendi prendi 

Quelta mia deftra in dono . . 
D. Tolip. Timeo Danaos 

Et dona ferentes . (/coftandofi . 
Alla larga. Lamp. Ma come ! 
Non volete fpofar la bella Greca , 
Ota che v’ama è 

D. Tolip. Colla bella toffe 5 
‘Col medico Tartufo è troppe grazie : 
Ritorno a viita, a piedi fe bifogna 

A Cre-  
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A Cremona mia patria, 
Dove {on germogliato . 

Zam. Lei, ci penfi. 
D: Tolip. Per Bacco ! ho gia penfato . 

i Ai regni di Levante (a Zam.) 
Torni la Greca imbelle : 
To vo falvar la pelle, 
Voglio penfare a me. 
Che diavol fiete fordo 2? (a Lampr:) 
Sentite che toiletta ! ’ 
Tartufo già l’afpetta, (ad Irene 
Lei non fi regge in piè. 
Per bacco i miei Parenti 
Sono robuiti , e fanî : 
Mia Nonna ha tutti i denti ; 
È balla il Minuè . 
DA pugni atfai gagliardi 
ll Signor Nonno mio: 
Mio Padre, il Ciel lo guardi > 
Si mangia un bove ancor. 

E Lei portar vorria 
Latoilfe a Cafa mia è 
La prego non s'iacomodi e 
Son fervo divotiffimo ... 
(Lampridio furfantiffimo .. 
Son pieno difuror. ) - (parte. 

Lampr. O è matto l’ infelice ; 
Qiintender io nonsò. quello, che dice. 

(parte » 

SC ENNA XIII, 

€ 

Irene, poi il Cavaliere in gran furia 
Iren. On tutto il mio decoro 

; Tolta mi fono dall’ impegno. 
Caval. Inioqua ! 

nia Ec-  
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Eccoti quefto ferro -. nel mio feno 

Immergilo , e m’ uccidi». 
Iren. Come... . ah caro ! i 

Che gelo , che terror.!. . tornatein vol . 
Caval. Voglio morir{pergiura 5 a i piedi tuoi. 

Prendi .. , 
Iren Lo prendo fi, come tu brami , 

Ma in vece della morte ( gitta lo ftile } 
Tidò la deftra ve ; 

Caval. Ah fuggi 5 o fiero moftro : 

Ho inteio tutto 5 esò e.» 
Iren. Saper dovrelti , 

Che gia difimpegnata 
Mi fon, per tuà cagione 
Dallo Spofo abborrito . 

Caval. No mentifci : 
Povera fé tradita ! a quello fegno 
Giunfe la tua perfidia ? io folle .. oh Dio.. 
Ah chi affanno provò fimile almio « 

Miferi affetti miei 5 
Povera fedeltà , 
Così m’inganna oh Dei ! 
L’ amato mio teforo . 
Ah che di pena io moro 
Senza trovar pietà . 
Ma tremafi, tiranna > 
Barbaro cor paventa 5 
A vendicarmi intenta 
LDL’ ira del Ciel farà, 

Mìferi affetti miel 5, 
Povera fedeltà , arte 

Iren. La mia colpa qual’ è, .. barbare Stelle ! 
Difperatafon 10 . . . 
Deh : placati ; mio ben, Ido!» mio. 

“parte e. 

PECE  



36. 
ILS CE NTA SIX, 

Atrio, con deliziofa in profpetto 
D. Tolipano , con Servo, poi Frappolina (zi 

D. Tolip. @ E qualcuno mi parla daquì innan- 
tu O di Greche, o di Mogli-; o di 
To per fargli fervizio, € Livorno, 
Un gran calcio gli dò nell’ occipizio . 
 Rofbif. ... infella il mio Cavallo « 

Zrapp. (Qimè!.. 
Cofa vuol far coftui è} 

D. Tolip. Sbrigati, beftia , 
Ch’ ho d’ andare a Cremona . 

Trapp. Prefto, prefto 
Caro Rofbif; procura di trovarmi 
Un Caleffe, che- vada 
Verfo Cremana ; ho da partir. 

2. Tolip: (Cottei. 
Verlo Cremona?) Senti ho equivocato. (al 
lo vado a Ronciivalle. (Jervo 

Trapp: Afcolta: anchio : 
Verfo di Roncifvalle, voglio andare , 
È dopo andrò a Cremona, fe mi pare . 

D. Tolip: Rosbif , farà meglio 
Di partir per Corfù . 

Trapp: Corfù, lo fai? 
Ho detto Roncitfvalle , ma fù {baglio . 

D: Tolip. Con tutto il mio bagaglio , 
Voglio andar-di galoppo a fpron battuto , 
Due poite fuor del Mondo « 

Trapp. Fuor del Mondo è: : 
Troppo lontano . . non ci voglio andare .. 
E lei mi vuol lafciare ? 

D. Tolip: Quando mai t’ ho cercato? - 
drapp: MalaSpofad bisi 
D. 1o0lip. La ipofa m’ ha infettato :  



    

   iper la toffe fecca . 
pe Io non ho toffe : 
"La Spofa ho da effer’ io 

D. Tolip. Tu ? Ì 
Trapp. Me l’ ha detto 

Un Attrologa. 
D. Tolip. Attrologa bugiarda . 

E l’aitrologa vuol, cli io dia la deftra 
A una vil piebifcita ? | 

Trapp. Son Ragazza civil d’onefta vita. 
E te incognita giro , il faccio folo » 
Per mio divertimento . 

D. Tolip. Ah ah, che ridere 
Tu mia Spofa? arrivando 
Nelle Converfazioni , ognun direbbe: 
Eh chi la vuol vedere 
La Marmottina de 

Trapp. Circa a quelto poi . 
Nelle Converfazioni io ci sò ftare . 

Di Tolip. Ah, ab. i 
Trapp. Non ferve a ridere : 

L'Accademia, i Teatri, e certe fale 
D’ allegria, di piacere 
Mio caro , io l’ ho vedute . cofa credi 
Che fian certe affemblee, 
Certe converfazioni? un’ adunanza 
Di caratteri nuovi, e ftravaganti > 
Che forfé , forze non vedeiti mai: 
Ora te li defcrivo , e riderai . 

Ecco aperta la gran fala > 
Incomincia omai lo fpaffo : 
Fanno i fervi già gran chiaffo, 
L’ Invitati vengon già 
Guarda , © guar.ia q el vecchione > 
Nell’ entrare come f.. i 

      

Bu”  



Buona notte .. mie Padrone. 
Dite.un pò , come fi {tà è 
Non fapete una gran nuova , 
Che ha portata la Gazzetta? 

Il Mogol a Indie afpetta 
Papagalli trquantità . 
Il Vecchione và a fcaldarfi: 
Ecco arriva un Milordin . 
Addio Madanioifelle . 
Che nobil compagnia .. 
Cara Duchetffa mia, 
Un {guardo al tuo Contin. 
Sì fiede già il Milordo 
Accanto alla fua Diva, 
Ecco. una ciana arriva, 
Guardate cone fà. 

Oh Dei !.. mi duol la giamba... 
Appoggiami Duchino... 
Dov'è tl mio cangiòlino ? 
Porgetelo un pò quà . ( voltandofi 

Or dimmi, tante cole (con tenerezza 
Qual Donna mai le sà è (a D.7Tolip, 
Ah dunque Ninno caro : 
Non darmi più martello 
Mio core bello bello, 
Not tanta crudeltà. 
SCENA Xx. 

D. Tolipano, e Lampridio. 
D. rip. (Noi vuol trappolarmi : 

Attento Tolipano. 
Lampr.. O{pite mio, 

E vero , che partite è 
D. 7olip. Così vuole 

Il fato, l’ etifia , 
E il Medico Tartufo .  



i Che Tartufo » 
fa andate fognando ? mi fuppongo» 

“ Che fpoferete pria la bella Greca. 
D. Tolip. ( Vedi che faccia !) io fpofo 

Il malan , che ti dia, corrifpondente 
‘Temerario furfante . . ; 
Farmi venir la pefte da Levante. (parte. 

SCENA XI 
Lampridio , Irene , poi il Cavaliere. 

mam. Lo oimpazzifco:oggi diTomi in foglio 

: È’ venuta in mia cafa una {canzìa . 

E ben » fignoramia, (vedendo venire Irene 

A che fi {ta? chi diavolo {polate è 

Iren. Ah’negli affanni miei, deh : mi lafciate « 

Il Cavaliere è in,collera, 
Nè sò perchè, 

Caval. Mio caro amico, addio: 
Iren. ( Oimè!) 
Lampr. Come! anche vol 

Partir volete ? buona notte +e 

Caval. lo lafcio .. 
Sì lafcio un’ infedele 
In piena libertà. 

Iren. Ma cofa ho fatto .. 

Parla. . fpiegati, o caro l.e 
Lampr. Sì {piegatevi . 

( Coftui finifce d’ impazzir e) 
Caval. Lo {pofo ‘ ; (ad Irene 

Sia pur Don Tolipano : io parto or ora, 
Nè mai più mi vedrai. (in atro di partire 

Iren. Ah ferma dove vai .. crudele ; hai core 

D’ abbandonarmi ? . ah penfa alfin che lafci 
La Spofa tua, la tua fedele amante. 

Cav. Non afcolto un’ingrata, un’ircoftante. 

Irene Mifera me! che fento! .. ah nò ben mio 
Non  



o: 
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4 Non parlarmi così... rea non fon’ \& 
Sempre t’amai .. qualcun © inganna Se 
Mileri affetti miei . 
Sventurato mio core.. 
Ah non v’ è pena eguale al mio dolore. 

Idol mio , mio fpofo amato 
Senza te che mai farò è 
Se mi lalci in quetto {tato 
Dalla pena io morirò. 
Caro bene, afcolta almeno (al Cam. 
Ma tu parti. . oh Dio ! fon fenti è 

Ah tu digli i mie! tormenti, (a Lampr. 
Tu gli {piega-i! mio dolor. 
Crudo fato , ingiuile Stelle, 
Perchè tanto avverfe fiete è 

. Cari amanti voi védete 
Quanto è mai tiranno amor . ( parte 

SCENA XII. 
Zampridio, poi Don Tolipano con Ffrufta, 

e flivali . i 
Zam. ( Oftor m’hanno ftordito. . fon con= 

Non fo più quel che fare.) (fufo.. 
D. Tolip. Cicche ... ciacche .. ( battendo la . 
Zam. Cos’ è? che diavo] tate è (Jrufta o 

M'avete colto fulla tibia » 
D.Tolip. lo parto 

Cicche, ciacche ..;. 
Zam. Cofpetto la mia cafa, 

E la cata de pazzi; 
Un gran favor mi fate 
Setutti alla buon’ora ve n’andate, (parte. 
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W SCENA XILIL 
“DD. Tolipano, poi Trappolina . 

D.Tolip.Q I vado, vado .. mi difpiace cappita; 
Che il mio caval balzano 

Sta coi dolor de denti. . fe trovaffi 
1! Medico Tartufo 
Per dargli una paftina ., efercitiamoci 
Intanto ... cicche , ciacche .. ( colla frufta : 

Trap. Siete pazzo ? 
Per poco un'occhio non m’avete tolto : 

D.Tolip. Quando ho la frufta in man , neffuno 
Cicche ; ciacche . ( afcolto . 

Trap. Ma in grazia uda parola; 
unque da ver partite? dove andate ? 

D.Tolip.Tu non l’hai da fapere: vado aNapoli. 
Zrap. A Napoli? 
D.7olip. Sicuro; 

Chi te l’ha detto 
Trap. Voi? ma quant©"e bella 

Quella Città : ci fono ftata almeno 
Sei volte : ah tutte quelle Dame , tutte 
M’adorano. 

D.Tolip. Ancor’ io 
Sono ftimato affai 
Dai cavalieri del Sebeto. 

Vrap, Al molo, 
A Chiaja, oh quanti {ciali : 
Oh quante ferenate con Chitarre 
Calafcioni » e Viole 
In compagnie dalle Signore ho fatte . 

D.Tolip. Anch’ 10 , anch'io: 
Trap. Cofpetto ; fe ci torno : sn 

Per le mie qualità , per le mie macchine 
Orologi, brillanti , onze , e zecchini 
A fcorzi m’han da dare : 

D.Tolip.  



  

2 
D.rolip. E quelle Dame 

Han da mandare fin’ al mio palazzo > ® 
Le rubbia de i diamanti 

Trap. In quefto cafor, 
Effendo ricchi tutti due, fpofiamoci ? 

D.Tolip, Spofiamoci? io non {poffo » 
Che contelle , e duchelfle 

Trap. Ma avvertite, 
Che ve ne pentirete . Io già mi vedo 
Ricca , Signora , e Dama 

D.Tolip. Anck' io, anch’ io 
Spofo d’illuftre Dama in muta a fei 
Dall’ alto in ballo andrò guardando Lei , 

Trap. Quelto sì che mi picca» 
Quando io nobil farò; voglio mandarvi 
Per la mia Cameriera uo ambafciata » 
Che vi farà arroflir. 

D.Tolip. Anch' io, anch; io 
Ti manderò un Lacchè, per avvertirti , 
Che fono un principone - 

Trap. Via proviamoci , 
Ora vi mando l’ambafciata 

D.Tolip. Anch'io : 
Ti mando il mio Lacchè . 

Trap. Lo fentirete 
Cofa dirà la mia camerieretta . 

D:7elip. È la rifpofta mia tu ancora afpetta . 
Trap. Se mai vedi Tolipano (come fe par. col 

Quel ridicolo mercante: (la Cam. 
Digli pur , che in guardinfante 
Stò con aria a paffeggiar e 

D.Tolip. Se nai vedi Trappolina 
( come fe parlafse col Lacché, 

Quella {ciocca donna imbelle : 
Dille pur , che fra le belle 

Sto  



Sto fuperbo a trionfar a” e, 
’ L’imbafciata io gli farò sr 
D.70lip.Ed anch’ io la fervirò ? ufda 
Trape >» Servo illuitri fimo fe 

(finge che parlivil Lacché di D.Tolip. 
Cofa bramate? 
ss Porto ambafciate : 
Eccomi quà? . 
3» Di Tolipano 
» Vengo è parlar: 
Non nominarmi - 

a quanto ne fa.) 
ano : (come fe parlaffe 

Che vuoi figliuola ( la Cameriera di 
» Una parola, ( Trappolina. 
Parla fon quà . i , 

» A voi milmanda 
La Trappolina . 
Non nominarmi » 
Quella mefchina: 
Totratto adello > Li 
Con confidenza, 

° La quint' effenza è 
Della Cittàli N 

Trap. Chi è quel che parla è ( guardando all 

D.Tolip Chi quì favella ? MM intorno. 

Trap. Qui voi? ( fingendo di vederfi allora e 

D.Tolip. Quì Lei ? Ù 

a 2 Oh quelta è bella , ( ridendo . 
Dove le gioje > 

43% i A sa i | 

 



  

1 Dovei brillanti, 
--“.. °° Dovt i contanti? 
Lerus' Moftrate quà. 
T77ajn Bel fogno Equelto . 
D-Tolip. Bella invenzione. 
Zrap. Una Canzone, 

Sentite quà ? 
O da lo mare , e pene: 
Molla via mò la mano ( fingendo di 

L Juonare il Calafcione . 
A Trappolina toja che te vò bene. 

D.Tolip. È da lo mare e bia : 
Se non te ftaje cchiù foda 
‘Te manno alla mmalora figlia mia . 

Trap. Nò non mi piace ( con fmorfia . 
Quefto mottetto . 

DB. Tolip. Nemmeno ebuona  (beffandola . 
La tua Canzona. 

Zrapp. Tolipanuccio .... (con tenerezza 
D.70lip. Trappolinetta... 
Zrapp. Siete graziofo . 
D.Tolip. È voi furbetta ? 
Trapp. Dunque, che dite ? 
D. Tolip. Cola ho da far ? 

Ecco la mano ( dandofi la mano . 
Ti vò {pofar . 

( Caro fpofino . 
( Cara {pofina . 

Tra fuoni, e canti fempre ftaremo : 
Contradanze così balleremo , 
Gran rifate s’auranno da far . 

[partono . 

a 2 Allegri dunque 

SCE-  



#CENA ULTIMA: 
Ni siere, poi Lampridio , indi tutti a [uo tem. 

Cav. O’ , non mi perfuado: Irene infida .. 
i 1nvan colle lufimghe 

Di placarmi tentò .. Numi tiranni ? 
Perchè accendermi il core, 
-Peruna Donna ingrata, ed incoftante » 

Ch’effer d’altri dovea, poi Spofa, eamante ? 
Ma perchè frettolofo, 
Quì vien Lampridio ? 

i Lam. Cavaliere :\ io credo : 
Che fialn traditi ; ho vifto Tolipano , 
Che I corea... fervi... cavalli... 

‘Tutto in ordine ha pofto .. ho intelo ancora, 

Parlar di Spofa ... lo temo > 
Che fusgir voglia . . » 

Cav. Ah forte : 
Fuggirà colla Greca". Infida Denna ss: 
Eppurfento , che l’amo .. amico «, ah prefto 
Corriam ad impedire» 
Che non poffan coftoro infiem fuggire - 

( partono frattolefi . 

DTolip. Prefto prefto", fù partiamo : 
Cara Spofa affretta il piede - 
Se Lampridio fe m’avvede 
Può le nozze difturbar > 

i Zrap.e Vengo, vengo .. Zitto , Zitto .. 

Non facciamo quì rumore : 
Ah mi trema in petto il core + 
Poffo appena camminar . 

D. Tolip. Vien neffiino è i 
Trap. Non mi pare . 

a 2 Dunque via poffiamo andare 5 
Come alocchi han da reftar. 

{partendo fono forprefi dal Caval. e da Lame 
Cale  



  
  

  
© D.Folip. Trap. a 2 Alzyah, ah, ah, ah, ah (come A 

: D.Tolip. Trap. a 2 Ah,ab, ah, ah, ah , ah .(bur- 

   
   

    

   

    
     

Cav. Ohh, olì fermate. 
Zam. Îndegni , ove fi và. i 
D. Tolip. _ (Oimè lle gambe tremano”. 42 - ; Trap. Scoperti fiamo già.) 
Cav. Rifpondizitraditore : 

Irene dove ità ? ’ 
D.Tolip.Ntrunche,ntruhche, ntranchete, utrà. 

( fingendo [uonare fenza dargli retta. | 
Zam. Son pieno di furore; ; 

La cofa come và . | 
Trap.  Ntrunche, ntrunche,ntrunchete , utrò. 

i (come fopra. | 
4 4 La mia tefta è come una ruota 

Gira ; gira, poi ferma in un tratto 
Piano ; piano divento già matto, A 
Alti, e bafù già il capo mi fà. | 

Cav- Ah ! che fon cifperato : ( a Tolip. È 
Îrene mia dov'è , ; 

  

  

  

Zam. Colfpetto ! voi ridete ! ( lando . i 
i ‘Si può faper perchè ? 

Cav. e Lam. a 2 Ma quetta è inciviltà . (fopra. lo 
D.Tolip. Quanto vi compatifco : i 

Noi Spofi fiamo già . 
Ca? Conìe ! voi fiete Spofi ? 

Ah dunque Irene è mia : 
Che guito, che allegria 
Mi brilla in petto il.cor « 

Trap. k'imbroglio l’ho fatt’ io i 
Dell’ombra, e della toffe : [i 
Perehè mio 4pofo foffe ; (accennando |" 
Tuir inventai fior. € Folipe| A 

DTolip. Ah fivua , malandrina. pi 
Bi} Medico Tartufo? vi 
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av. a 2 Che Medico, che dite? | e Ri 
i Le cofe fon finite : 

Non {ferve più a parlar . ( viene Ire. 
iIrene  Contfufa, fimarritas. ’ 

Non sò , dove fono . ... 1 

Cav. Ah cara perdono .. (inginocchiandofi ; 

à. n * Già tutto i’ è noto. . i 

de. Calmato è il mio {degno » ; 
| La detlra ti dò. i è 

i Lam. Ma piano . l'impegno 
3. lo come farò ? 
a. Ml D.Tolip. Che impegno , che impegno 

i lo Spofo già fono: 
i La cedo che dono, 
i La pigli ghi vuo. 
# Cav. Ah cara miadpofa ..  (dandofi la mano. 

ip. i Tren. Ah dolce no bene è 
I a 2 Non fente più pene 

er. L’amante miO COL. 4° 
>. Lam. Giacchè in pate tutti fiamo 

Quì bottiglie in quantità : (verfo la 
pe Sù beviagio , sù godiamo, ( /cenas 
a. Son già pazzo in verità. 

| a 5 Oh che giordo di contento ! 
Oh che grat felicità . Sa 

Zren. si Per l'amato @avaliere, PS 
i Pien di vin Quefto bicchiere 
; Tutto, tutto io beyerò } 

Viva viva l’allegria , ri 
Viva bacco 3 e viva amor. 

Cav. Per la bella amata Irene - A 
Che mi tolfe dalle pene’, i 
Quetto vino io guiterò 

ag Viva, viva ec 

Tarp. Fò un faluto a Tolipano , 
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Che   



Che bel bello, piano pianu 
Nella trappola cafcò 

Viva, viva ec. 
D. Tul ip. Fò un faluto a Trappolina, 

Che con fuoni , e Marmottina 
Tolipano | imarmottò, . 

> ai Viva viva, ec. 
€ 
di 

Îlare già fento : 
Vuò ridere ognor. 

i mio, core 
n pu lieto contento ! 

 



 



 


